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DOPO L'OK DELSENATO IL SÌANCHE DALLACOMMISSIONEAGRICOLTURA

Il via libera della Commissione
agricoltura della Camera alle
norme che prevedono l’obbli-
go di indicare in etichetta l’o-
rigine di tutti gli alimenti è un
importante passo in avanti per
impedire di “spacciare” come
Made in Italy il prodotto prove-
niente dall’estero con un costo
stimato in 4,2 miliardi per la
vendita di prodotti pagati
come italiani senza esserlo. E’
quanto ha affermato il presi-
dente della Coldiretti Sergio
Marini nel sottolineare che

quello della Commissione pre-
sieduta dall’onorevole Paolo
Russo è un passo importante e
"a questo punto è necessario
che la norma svolga celermen-
te tutto il suo iter parlamenta-
re per diventare legge dello
Stato e che l’Italia si impegni a
sostenerla con forza a livello
comunitario". 
Il provvedimento mette fine
ad un inganno che colpisce
imprese agricole e consumato-
ri italiani e risponde ai nuovi
indirizzi che vengono

dall’Europa dove il Parlamento
all’inizio dell’estate ha votato
a favore dell’obbligo di indica-
re il luogo di origine/prove-
nienza per carne, pollame,
prodotti lattiero caseari, orto-
frutticoli freschi, tra i prodotti
che si compongono di un unico
ingrediente (che oltre al pro-
dotto agricolo prevedono solo
degli eccipienti come acqua,
sale, zucchero) e per quelli
trasformati che hanno come
ingrediente la carne, il polla-
me ed il pesce.

Cala la produzione di cereali nell'Ue a 27: -5% 
Per la stagione 2010/2011 la produzione di
cereali nell’Unione Europea sarà inferiore del 5
per cento rispetto alla campagna precedente.
E’ la stima del Copa-Cogeca, l’organizzazione
che raggruppa gli agricoltori europei, secondo
la quale nell’Ue a 27 mancheranno quest’anno
all’appello oltre 14 milioni di tonnellate. Un
effetto, secondo l’analisi diffusa dal gruppo di
lavoro "Cereali" dell’associazione, delle condi-
zioni climatiche sfavorevoli verificatesi in
numerosi Stati membri durante la raccolta.
Rispetto a quanto inizialmente previsto, la pro-
duzione complessiva si dovrebbe pertanto aggi-
rare sui 274 milioni di tonnellate..
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ECONOMIA

Orti a rischio con l'accordo Ue-Marocco 
L’Unione europea ha comunicato, con sod-
disfazione, di aver adottato una decisione
relativa ad un accordo commerciale bila-
terale con il Marocco per i prodotti agroa-
limentari. Come rimarcato da Coldiretti
più volte, accordi di questo tipo rischiano
di provocare ricadute economiche partico-
larmente pesanti nelle aree specializzate
nella coltivazione di ortaggi, che utilizza-
no o meno strutture riscaldate.

GIOVANI IMPRESA

Anche il Ceja vuole l'etichetta d'origine

PREVIDENZA

Pensione e lavoro, redditi da dichiarare

POLITICA AGRICOLA COMUNE

Aiuti diretti, anticipo il 16 ottobre
L'Italia ha ottenuto dalla Commissione europea
di poter anticipare al prossimo 16 ottobre il
pagamento del 50% degli aiuti diretti agli agricol-
tori. Oltre all'Italia, altri partner europei - tra cui
la Francia e la Spagna - non dovranno attendere
il prossimo primo dicembre per effettuare fino
alla metà dei pagamenti dovuti agli agricoltori.

AMBIENTE

Api, prorogato il divieto sui concianti

Sui rifiuti servono regole più adeguate

Energia e territorio, occorre pianificare 

APPROFONDIMENTI

L'Ue vuol togliere lo zucchero dai succhi

L'etichetta d'origine arriva alla Camera
Coldiretti: "Con legge stop ad inganni"

Speculazioni  
sul pomodoro,
intervenga
l'Antitrust

"Una indagine cono-
scitiva sulle distor-
sioni di filiera e sulle
speculazioni che
stanno mettendo in
crisi il futuro del
pomodoro Made in
Italy è stata chiesta
nell’incontro con
l’Antitrust che ha preso atto positiva-
mente delle nostre sollecitazioni". A
renderlo noto è stato il Presidente
della Coldiretti Sergio Marini dopo l’in-
contro con i vertici dell’Autorità
Garante della Concorrenza e del
Mercato, avvenuto nell'ambito della
manifestazione di protesta organizzata
insieme alle associazioni dei consuma-
tori aderenti a Casper - Comitato con-
tro le speculazioni e per il risparmio
(Adoc, Codacons, Movimento Difesa
del Cittadino e Unione Nazionale
Consumatori). All'Antitrust è stato
fatto presente che nel passaggio da
pomodoro a passata il prezzo rincara
di quasi venti volte (+1733 per cento).

EUROPA

Pac, ok ai due pilastri, 
si discute sulle risorse                     

LA POLEMICA

Task force: "Su ogm
Galan come Pilato"   

ORGANIZZAZIONE

Spunti di riflessione

Ragione e fede 

ECONOMIA

Il presidente della Coldiretti Marini 

dal Garante della Concorrenza


